Seconda di Quaresima, A

PERDONO
Signore, che sul monte manifesti la tua gloria per incoraggiare e sostenere i discepoli spaventati dall’annuncio della tua passione e morte… abbi pietà di noi

Cristo, che ci offri la tenerezza del Padre che possiamo incontrare se ascoltiamo te, Parola eterna fatta uomo… abbi pietà di noi

Signore, che inviti i tuoi amici a non temere anche quando devono affrontare la sofferenza e l’apparente insuccesso… abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché nel tuo Figlio ci fai conoscere il tuo amore che supera ogni nostro umano desiderio
Grazie, Signore Gesù, perché la se ascoltiamo te incontriamo il Padre e la sua bontà per ogni uomo
Grazie, Spirito di vita, perché rendi viva e vivace la parola di Gesù e la fai risuonare anche nel nostro cuore
ASCOLTARE
Ci sono momenti in cui una parola ti cambia la vita, ti fa compiere scelte che sembravano impossibili, resistere a tragedie che pensavi ti avrebbero stroncato; e conservi nel cuore quella parola, e la richiami spesso alla memoria perché è come un po’ di acqua per chi cammina su una terra arida, senza sorgenti capaci di estinguere la sete di vita vera…
Come Abramo, che si è messo in cammino, ma non sa dove andare; deve solo fidarsi di chi lo ha chiamato, e continuare a camminare anche quando sembra inutile: è senza figli… è chiamato a uccidere il figlio che finalmente gli è nato…

Come Pietro, Giacomo e Giovanni che 6 giorni dopo l’annuncio della Passione e morte, sul monte vedono che Gesù mostra un anticipo di risurrezione; un evento breve, un istante, ma è come aver acceso una piccola lampada che ti fa camminare con una certa sicurezza anche se avvolto dal buio della morte, e spaventato da fatti della vita che sembrano spegnere la speranza, e portarti a scegliere di cercare una strada alternativa a quella che Gesù ti indica.

Noi siamo più fortunati di Abramo, perché lui era il primo; non sapeva con chi parlare di questo Dio e della sua proposta: noi abbiamo la Parola: la Bibbia che viene letta nella comunità e soprattutto nella liturgia… vero incontro con il Padre, in Cristo, per dono dello Spirito.

Ecco allora che questa parola va tenuta accesa, come la lampada tremolante forse, ma che offre una luce sufficiente per procedere… e certi giorni è davvero difficile, sembra superiore alle nostre forze umane.

Ascoltare anche le parole delle persone accanto a noi, che spesso sono eco della Parola di Dio, pur senza averne la pretesa e l’intenzione specifica; parole che non sono favole artificiosamente inventate…, direbbe Pietro, per farci star tranquilli; sono la scia di chi ci ha già passato e ci incoraggia a continuare; sono eco di parole che hanno riscaldato il cuore di altri che prima di noi camminavano tristi, tanto da non accorgersi che il Cristo camminava al loro fianco, li ascoltava, e poi, usando solo parole della Bibbia, ha comunicato la speranza per non fermarsi, e anzi per tornare sulla strada a correre per condividere la scoperta che non devono tenere solo per loro. Sì, siamo ancora lontani dalla Pasqua, ma solo se lasciamo illuminare la strada da questa luce, possiamo percorrerla; come i tre che scendono dal monte con Gesù: stupiti e meravigliati, ma con in mano un “lampada” di speranza che permette ora di percorrere anche la strada della Pasqua… che passa dal Calvario e dalla tomba… fra poco di nuovo vuota

Con lo stesso stupore e meraviglia

con cui Pietro, Giacomo e Giovanni
sono testimoni di un evento nuovo e inaspettato,

così ci sentiamo davanti a te,

Dio che doni il tuo Figlio 

perché diventi nostro Salvatore.

 

Anche oggi è risuonata la tua voce
per confermarci che Gesù,

l’uomo di Nazareth, 

il profeta che cammina sulle nostre strade,

è il tuo Unigenito,

il motivo grande della tua gioia di Padre.

Il suo volto umano ci parla già di amore, 

perdono e tenerezza,

e quando si trasfigura sul monte,

manifesta anche il riflesso pieno della tua bellezza,

anticipa la luce che dalla tomba vuota si irradia sul mondo,

e indica a tutti gli uomini la strada per arrivare a te.

Se sappiamo ascoltare lui,

nostro fratello e guida,

possiamo affrontare e superare la tentazione,

sostenuti da questo preannuncio di vittoria pasquale

e forti della sua parola che ci guida.

 

La gioia che, come gli apostoli,

anche noi proviamo davanti a questo dono,

diventa ora canto di lode: Santo…
